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Il Tribunale di Delta disponeva con decreto la confisca dei beni intestati a 
Tizio, terzo interessato nella procedura di prevenzione instaurata a carico di 
Caio, suo ex socio in affari, sul presupposto che detti beni, ancorché 
appartenenti a Tizio, fossero in realtà nella disponibilità esclusiva di Caio, 
ritenuto socialmente pericoloso. 
Tizio si rivolge al proprio legale, rappresentandogli che il Tribunale aveva 
concluso nel senso che i beni confiscati fossero riconducibili al proposto solo 
perché egli non era riuscito a dimostrare di essere stato percettore, all’epoca 
dei singoli acquisti, di redditi compatibili con il valore dei suddetti beni, sia 
con riferimento al valore al momento dell’acquisto, sia con riferimento al 
valore al momento di emissione del provvedimento ablatorio. 
Premessi brevi cenni sulla distribuzione dell’onere probatorio nel 
procedimento di prevenzione, il candidato, assunte le vesti del legale di Tizio, 
rediga motivato parere in merito alla impugnabilità del decreto di confisca, 
illustrando le problematiche sottese alla vicenda in esame. 


